
La democrazia 
./ 

25 .L;UGL/0 
E' la da!ta tnellV()Tan..da ·della caduta del 

f~cispw, dnpo vent'anni di obbrobrio- · 
so govenw. CaiJJuta igMmiroiosa. 

Oggi, rico·r.diam6 ancora quel giorno 
che è stato segnoto da un graru:le scoppio 
di allegrezza di IJutto il popolo italùmo·. 

Le ~ze d'Italia fùrono allora inva
se da folk esutaJnJti, le qUali con canti 
e sbtNulierarnerntJÌJ vollero dimostrare la 
loro incontenibile gioia per la liberrazio
ne ilal ' giogo che per vent' an.ni e più le 
aveva umilio.te e tenute schiave .. 

Il signo·r M ussolini, nell'autodifesa del 
suo ·operato, scritta sul .cc Corriere della 
Sera· >> sot&J il tito,lo « Storia di un an
no>> (Cheviceversa è la storia di diversi 
anni) dichiara di n10n aver capito come 
mai un pÒ polo che per vent'anni si era 
dimostrato fascista; d'un colpo si è ri-
ve·lato ~antifa-scista. · 

L"' ex duce TWn ha capito·. 
. Certo, per lui che per tarot' anrni s-i era 
visto incessantemente turibolato e rap
presen!ato come il più grande uomo.-del
la terra; ed a lui, dalle piazze d'Italia 
erarno saliti frequentemente gli osanna 
di masse ~imponenti .... il vedersi da un 
gio17lQ iill1.altro abbarndo1UJto e deplora
t.o, 'ile~/ essere stato un ben triste risve-

. glio dal sogno di gloria che l'aveva per 
tarnlto tempo- ubriacato. · 

Dall'altare nella polvere. 
·I n poche orre · tutto era crollato. 
Tutti gli ·er(])TW or11Uii · contrro. Tuvti, 

dall'ultimo popolano al Gran Consiglio. 
E non ha capito come ciò po·tesse av

VeJUre. 
In -vent' gnnti di dispotismo·, egli aveva 

·· · marwvrata in tutti i sensi e senza scru
-~ poli, per tutti legare al suo carro:: blan

dizie, rinztn.zìie, danarro, onorificenze, ar
resti," confino. 

Tutto gil era servito per do•miTUNe. 
"· Il. suo governo non doveva aver più 
· fine. Ma non ju così. 

Un bel gromo ___. il 25 luglio 1943 -~ 

· sqzdl,laro·no improvvise le dUme deUa li
bertà e tuuo il po·polo fu in piedi e gli 
fu contro. 

E lui JWn ha capito l'esplosione di 
_,- gio·ia del popolo, f~cista sino al giorTW 

.innanzi._ Non ha capiro, . o ha finto di 
non capire, che il popolo italiano s'era 
àJimostrOJto fascista per fo-rm, per man-

. giare, che la sua adesione. al fascismo e
ra apparente e che da ven:t' anrii atten
.de'IJa iJ 25 luglio per vedere infrante le 
c;otfffle c~ lo ~ schU.Wo e rù:o·n· 

' . 

quistare oosì - la sua dignità e la sua li
bertà. 

Ogg.i, il popolo italiano ricorda quel 
giorno; e il ricor~o non vuol essere co
sa varna, ma esso haJ il significato di una 
promessa, qu~lla dli combattere fin tanto 
che ogTZJi tr~cia di fascismo non s·ia de
finitivamente cancellata dall'Italia. 

* * 
La1 Libertà, H più beL dono di natura, p7·o

prio delle creatuTe . intelligenti, fa si che l'a-
1iÌmo sia padTone di se. ste·sso, abb1Jal cioè la 
padronanza deLle proprie azioni. 

- (Leone XIII), 

I jcatto.lici 
Il pl'o·blema, enJUJDciato: imprre-c:i.so Illel ti

tolo quassù, deve essersi aftaccaato a mo.tti 
in Italia. D:a UJllal parte cci SOIIlJO d~eà cattolici 
auche di .Levatlu·a e d 'azione che si chiedo
Ili() perch.è .DJOn pot'l7ehhe:ro entrare in regi
me di libea.-tà ID quel partito che S.tJl. <!ODJ

forme a1lè loro· idee p-olitiche SieiDJZia. rinne
gru.·e le loro- OOiJl,VlÌnziow relig~o.se· . Dall,altTa 
uQminri e partiti che Il!OIDJ si · isp~ralliO aJo spi
rito cristiano Sii scandiahzz&lJO alha pr.ospet
tiva c:-he ·domarui Il10<~tì catt<ilici si aggrqppi
uo, in UiDJ piU!l.-:tato, che, se U()lll Clb.Iame1·a, 

sarà oorto nel P'l"'~mmas e nelle fmalltà 
« democratico m-ò.sti.a-no »~ 

Gli um e gli a1tri peecano a lliOS'tr'O avvi
SI() d' astr.atteJZza. V edlono la vita politica ita. 
liallla dl'og~ e dli dJomam., IlJOIDJ ~ essa è, 
oostitwita da cor.rènti. di'1·dee, di interessi: e 
di tradi2.1ioni determilllate, ma qwa:1e potreb
be essere in UlllO iltat<> ideale di demoora
ma o quale p!UIÒ apparire .aatrove. 

. La poJWtica è lélrte -di go;ver.ru>; ed è natu
·:rat1e che~ -dlJ.versi siaruo i programmi e metodi 
4~ €PV'erno che i diversi uomini escogit.ano 
SieCOOl!do 1e loro vedute e iDJteressi; . di quì ili 
w-azionamento dei partiti. 

Così i cattolici di'azione, q'UJallldo potero· 
no elllltrare nell' .arringo politi-co, con le loro 

· COIIllVinz:ioDti e col loro programma po ... itico 
e SJOci.ale, si. trovarono vicini _ e legati fra 
di essi p~ù che ad ognà altro gru·pp~~ . pl()lliti
c.o esistente. Fin dial 1919 il Part1tot Popola
re pO'tè e dovè i.rmal.zare di fatto, se IliOill a 
parole, la handriera_ ~il programma di quel
la SCIUOla sociale cri'Sitiana. la qua~e aveva 

, UJn SUJO protgramma, b-en! distinto dalle t~o
nie el .dlai partiti .c.onservartore,- 1iberale o w
cialista. 

Quel che atVVetiWe ne:l 191~ dre1 Partito 
Pop-Oil.aJ:e, ·SÌ ripete oggi oon la Dem.oca.-azia 
Crj,stia.Dlal. Ma oon 1a differ~a che llJOn si 
ripeterà l' erl'lore -di oonvo.gliare nel nUJOIVO 

partito elementi conservatori, ere.Qitati dalle 
battaglie ooiBilllllli dell' AziOilé cattolica. Men. 
tre il programma dem.oaratico cristiano, ca.
dUJte mol'OO diffidienwe, ma- specie dopo le 
ra:dlicali affermaz:ÌmllÌ di Pio XI e di Pio XII 
S1i p~resenta più netto-, piiù aperto e meno 
disr.usro ,anclJ.e dai catt-olici. 

·ll Partò.ro Popolare - se anche po-tè oom
~~ ~ dii ·tlàttiqa • ebbe UlD! altro 

non sarà. (Leone Xlii) 

· UN-o DEl T~NTI 
iLa comparsa di Corrado Puccetti al micro

fono di Radio Londra J1a suscitato le ire del-~ 
radio repubblichina. L'organo far.lnacc_ano, in 
modo particolare, ci tiene ad i-luminare la fi
gura dell'ex direttore nazionale dell'O.N.D. scio
rinando panni sporch1 f.ino · a ieri accurata
mente nascm,ti. 

Puccetti, ci si dice o-ra, altro non è che una 
biecà f...gura mora...e , un ignobile e volgare 
truffa.tore. E g:ù prove in quantità. 

Noi <L. ci amo: Pucoetti era un gerarca fa
scista ed . agi va secondo il sistema fascista. 

Forse che i gerarchi attuali del Dopo1avoro 
sono m1g1io·ri? No, sono i degni continuatorl 
della trad..izonel 

e i partiti 
grande m&i .. o: di ave-re affermata la sua 
aoonfeSISilona.L.ltà, gravando ~ul p:artl1JO• .1a p-e
DJa responsahwta deLa sua azwnte P'o.f...t.~.ca, 

5eiD!lla oari-oa1·e alla Chiesa o a.la ~ gerar
chia .a.cC1es..astica. . d.e.tle l'eS!JO'llSlabll .... ta 1n 

temporraJ:-,bus e gli everutu.a.h eno.L'U del p·al·· 
tito. 

.ùu.n 1111e, storic:amelllbe, la -sritUJarioille è tale 
che le DJJa:SiSe cattotic.he, or1enìta.,e de.IIliOCra
ticamente, dovr.annò anoot"a stare a ·sè -e ::ti 
e9, t..tuiraruno ine.luttahilmente. 1·11! _pjlrtito. 
.aruili.e se a _quesro pa.rt.tto certo ·aderuana1o 
molti che non siano eattoJici d 'azione wa 
ne aooettmo i prmc.tpi etici, polit...,ci e SO• 

ciali. 

~ * * 
In U!DJ pTo-grtamma p{)litico, dove si parla 

dei oottoWici e della politlc:a. eoo1es-iast.ca, 
SJta soritto: << oonsci rea1sticamente de.ila fun
zione delle c.hri.ese quali rego:.atrici e custodi 
deUa vita mOII'ale dri Ulil!a grande parte· dei 
cittadlini, ·vogliamo che tale :fuinzione si e· 
serdti hbernmente, attingendo· alla vitahtà 
inJtr.lihSeCa delle varie istJ~UZ:o:DIÌ ecclesiasti· 
ohe, all'infuJoi.-i di interveDJti ammillJStrativi e 
di PIJ.~vilegi poL tic i ». 

Alla schierw dei giOrnali democ7·a,ici-cnstLa
ni che clandestiname nte wttano per la lLVe1·a-

. zione dell'lLaLia da~ gwgo nazi-1 ascLsta, s:t è 
a.gg.unto ora un nuovo rogdo: (( li PopoLo '' 
(ediztone Alta Italia). AL vtvwce cOnJTutetlo, 
che si fa Leggere con interesse, 1nat~d-iamo -il 
nostro saLuto fraternamente auguTale. 

Questo perriodlo 1mp...ica queJla nostra cen
sura, clw ripetiamo, di Jl'Sftra.ttez.z.a. In lta
lia - non vi sòno a guardar le cose realisti
oame!Il.rte - -delle chiese, ma vi è .La Chiesa 
Ca.ttoEca. In Italia, SIOOOndo i ren51Ìmenti, il 
98 % ciroa dei cittadlini si è dii-clri.arato cat
tolioo. Que61to 9~ % è ca.uS<al dii equivoci, poi
ohè inclUJdìe molti cattolici tali solo m quan~ 
to hattezzati,ma. non p·r.atic:anti o IILagari 
avvérs.i; inclludono anche grup·ptÌ ohe in sede 

· pl()litica battOlillo vie diverse delle nQS!tre. 
Però quel numero statistioo 98 % dOvreb

be sigruifi-oareJ qu~a1oo~a : e cioè nella enor· 
me matggior.anz:a -gli italiani, cattolici · forse 
S!Olo •dii nome o poco pratic:runrl:li, ten.gono 
però .a,dJ .affermare in qualche modo, nelle 
ore ooJenm;i della v:.ta o della storia, la loro 
foudamentale adesiotUe alla Chiesa dci loro 



Jfft·ctri. lì dòra ~ eoodu.ISlÌione ai pl"etleD
ta I.og;ioa : che, come~ norn è ammi!IS!ibile UlWl 

politica ~ oon.fe&<male » nel sellB.o vecchio 
e temUJto della p10111:'0la, non è però ne~aD!Cihe 
am:mi$ib.i1e Ulll/a. politica ecclesd.ai.tica .agno
at•ica, o peggio, lmci.stioa che offenda o OOif:l 
anche solo ig~norri la :fede· religiosa e 1a Chie
•a della grandìi.SJS.ima magg;iora!Il!Z<a &gli ita· · 
liani. 

C'è p•erÒ qwalcruiDio che scrive: « ma che 
e'è di .DilliOiVO, ·dli d!istinità.vo neHe Encicliche 
pontificie:? C'è rm p1,owamma1, sia p'll.ll"e ~
aerioo, che po~aJ ii!pi·r.mre Ji' az1ollle pa.'tatica 
il un partito? » 

Dobbiamo .dlire ohe & qualche tempo DJel 
p·rog~ra!DlJillJa sociale dei Papi noiDJ pochi sorDIO 
entrati mo1to s:i}eilJZlÌ.as~amente a saoche:ggia
re: bQ®'ti rico~dare l'imporrtaill/Za. che per 
tani.a gente 1onrt:.alllia• dallta Ghie•ta ha ailiUJnJtlo 

il pfrtinc[P'ÌO· delta « d!i~ità dlel1a. penona u-
matDJa ». . , 

Mi l ':aud1acia ri:fmWJatnoo e il rispetto 
delle ll!llne tmdi7d.orui,, 1o liipÌrito infonn:atorn 
(atta di puro Evan~lo e di vigile sem.o sto
rico, paio!Ill() .a. no:i! tali caratteri~iethe delle 
ultime Encicliche e ·dlei .M~i1aggri Papali dla 
eum• llllfficiemiti .a. .dJetermina.re già esse UJllJ8. 

1 eorrent.e slingola.re e iipec:ifica· di .dourma e 
òli azi.o·ne, d~ srimplél:t:ie e dj .a~desionlli. 

Qtres.te s<mo le ragioni dhe giUJSitifica1110 in 
Jedle 81toTICCll e politica la formaztWne di Ulll 

partito demowatioo cti·itilatro. 

Ma·Ledetto co l.ui che, essendo tedesco, trasci

nato da un mirag_g_~9 ingannevole, in una. a

beTrazione di orgo-glio, volesse far ciò che so.,_ 

J 

ASTERISCHI 
Per chi non lo sapesse, in certe ore della 

eera. t~iona. anche una radio detta << Teve
re >>, voce anch' e.s.sa della disgraziata repub
blica 1ascisl.a. Ora, dire che radlo u Tevere n, 
oon ~ e sue mus1che da orangutano €l con le 
sue parlate e 1 suoi commenti è quello che <.li 
p1u msulso e più scemo s1. _possa 1mmaginare, 
è dire rueme. Pe.rché radio u 1evere >> è an'"" 
che oscena e 2acd1ega. Difatti alcune sere 
or sono, non si lè peritata di 1rridere e can
zonare, nel modo p1ù idiota e anticattolic,o', 
cio che avviene in que~ di Bonate. La Madon
na stessa non è stata risparmlata. Una cosa 
r illu ttan te l 
~ poi questi signori vorrebbero farsi passare 

per i resta:uratori dei vaJ.ori morali! ' 

*** 
Leggiamo sul << Corriere della 1Sera >> del 

13-/-44 in << Storia d1 un anno >> run brano di 
una lettera. al.'ex duca del Conte Grandi che 
vaJ.e la pena di mettere in rilievo. << Nella .ne
cessaria r1vo-uz10ne del costume, che tu stai 
facendo, il passo romano, col << voi >> e colla 
uniforme, è, e sarà sempre p1ù il più pownte 
2trumQnto di pedagogià fascista )). , , 

Che una rivot:unon.e, deL coitume ci sia sta
ta 1n Italia co_ governo fascista ne siamo p1ù 
che conviut1, che ·quèsta rivoluzione tosse ne
cessaria lo hanno dimostrato i fatti dal ~ lu
gliO in poi. 

Noi non abbiamo nessuna intenzione di ne
gare la vericLcità deLa sopracltata a.ffenna
zione, anzi la approviamo e la c~1siderlamo, 
se non la più perfetta, almeno una delle mi'""_ 
g_ioTI elencazioni dei sussid1 didattici del fa
scismo. 

L'ex ministro forse non pensava nello scri
verla di dare indirettamente una quasi per
fetta deLnizione de.ìla ped~gogia fascista. 

E ' propno vero: 11 passo romano, il « voi >> 
e l'umiorm~ sono stati po,tenU stmmenti pe
dargogicil 

qnava iL Cono francese. Egli sentird, presto La radio repubblicana si è doluta e ha fat-
o tardi, che esiste una1 legge _immutabile; e, to anche dell'Ironia per il fatto che ii governo 

democratico d1 ·Bonomi - dice lei - non per
-nonostante Za sua potenza ed i p iù vigoro6i mette il sorgere dl un partito fascista. 
sforzi , da tutto ciò non scaturirà ua..,.utl.a::- _ __,_....,.,_:\ill.D u.n.a....b:uona..-.do.se di impudenza per 

'· fare un discorso di questo genere da parte 
strofe per L·ui e per 'il suo pqpolo_:.._ di chi ha governatG per ~vent'anni dopo aver 

Wolfanio Goethe soppresso tutti i partiti, e che ancor -oggi, nel ... 
""""'~...,.,_,,________________ l'Jtalia non ancora liberata, continua nello 

l L.ORO UOMINI 

Il Questore di Pavia 
11 giorno che fu nominato questo·re di pa,_ 

Tia il s1gn.or Ermanno Durante deve essersi 
sentito gl'ande a tmeno come Napoleone, quan
do si trovo di fronte alle piramidi. 

Il Durante esordì come modesto impiegato 
dell'UfficiO Imposte e Conslimo di Vig.evano. 
Inte.llgent.e, megalomane, pianta ch.1odi ecc. 
ecc., egli non se la sentiva di adattarsi al
l'umiLe ufficio cui era giunto col c0ncorso de
gli Jmmancab.i.i intrighi fascisti. , 

Ad avviarlo a più alti destmi' venne a buon 
punto la guerra di tSpagna. Parti, stette lon
tano qualche tempo; poi r1to·rnò vantando ge-, 
sta eroiche. Il suo b1glietto da v1sita si fre
giava ora dei tlto.li << 1Capo Manipo~o M. V. 
S. N.; Ragi.oniere; Docente di Cultura Mili
tare. Vigevano era ormai troppo angusta per 
la sconfinata ambizione del Durante, il qru.a'
le un bel gio·rno pr.ese il volo per Roma. 

Cosa facesse, nèssuno lo seppe mai con pre
cisione. Agente dell'Ovra forse. 

La caduta d.el fascismo travolse anche que
sto omuncolo. .CoJ'imposto ritorno del fasci
smo tornò a galla anche il rDurante, che di 
punto in bianco fu nominato segretario par
ticolare- del m1nistro de.gli interni. 

.L'ascesa continua ed eccolo: .questore di ~Im'
peria prima, di Pa.v1a poi. La serie dei tito:i 
cresce di pari p r-lsso: maggiore de~l'esercito, 
dottore (era tenente prima dell'S settembre e 
s'è add.otw1·a.t.v· se.11:Ga aver mai visto l':univer. 
sità). _ 

stesso sistema .. 
il nem ci della libertà, invocano ora 4a li

bertà. 

•*• 
L'Ortskommandantur di Covolo (in quel di 

Asiago) ha puhl:ncato il seguente manifesto·: 
<< Il Comandante loca~ e di Covalo parta a 

conoscenza quanto segue: 
Per ogni appartenente alle Forze Armate 

Germaniche, s~a militare che civiLe che venga 
fento, verranno fuciZatt cinquanta uomini pre
si fra l~ pppo ... azione del luogo ove è av-venuto 
il fatto. ' 

Per ogni soldato o civile ucciso verranno 
fucilati cento uomini prelevati pure sul luo
go de: fatto. 

In caso di più ~oldati o civili morti p f& 
riti verr1ar.nno fuc1tati tutti gli uomtni del Luo
go ~ za località verrà immediatamente ince:n ... 
diata, le donne internate e tl bestiame confi
scato. 

Covo1o·, U. Luglio 1944. 
Il Comandante: Cap. :Denta n. 

*** 
« Il Regime Fascista-n, in un corsivo di 

fondo pubblicato alcun tempo fa1 rispondeva 
a Concetto Pettinato, che, sulla « itampa )) , 
aveva pubblicato il famoso articolo... disfat'" 
tista: << Se ci sei, JJatti un oo~po )). 

;Farinacci, che diceva di non poter appro
var.e quell'articolo, finiva per convenire con 
esso quando, parlando del ricostruendo eser· 
cito repubblicano, scriveva: <<Sono passati 
otto mesi da!ll'in:zio de·lLa grande opera (di 
Graziani) e in otto mesi poch·i uomini di fede 
decisa e di provata caJpacità si potevano tro
varre )). 

LIBEITA DI :'.STA PA, 
(nel concetto fa~cista) 

Con grande c~amore pubblicitario la stam
pa fascista ha ann.unc1ato tempo fa l'abo11-
zione cìe11a censura preventwa sui giornali. 

<< H :tascislllo - si afttlrmava - concede 
quella Lbertà di stampa che il governo bacio'
glia.no aveva negata )). 

Ma quale libertà? Quella spiccatamente fa
scista, è 1ogico. 

.lnratti i dlrettori dei grandi .e piccoli quo. 
tidla.z11 sono liberi di dire... ciò che le auto
ritèl. d 'occupazionE:\ . desiderano. 

Uuestl deSJ.deri vengono espre~si nelle quQ'"" 
tid.lane no-te ai serv ,zw duamate dal.La Pr
Stauel e daJl'ufiicio sta.mpa del!~ prefettura. 

Èccone qualche esemp10. 
ln da t a 1J g1 ugno : << ~' oppo:riluno che con 

la ueb.ita a.ccurtezza i giorna1i ribadiscano di 
continuo ~questo chio<io; sarebbe super~ativa
mente conferenti a..nche d~ punto di vi·sta 
SiDLLmentale c.he l'I talia riavesse il suo eser
Cito mtegro per concludere la partita. Ma que
sto non è possibile per ovvie ragioni (ci man
cano le armi, soltanto la, Germani-a può dar-
cene). · 

11 mancato combattentismo italiano può e 
deve essere sostitwto con '11 lavoro alacre do
vulllque ese.rc1tato, qumdi anch~ in Germa.nia. 
B1sogna superar~ t preconcetti persistenti re
.at1v1 alla dislocazione deila mano d'ope.ra.)). 

.Se ci sei batti run co1po, ha invocato Con
cetto Pettmato• dalla « l::)tampa )). Ma il colpo 
non può venire. 

tln data 20 Giugno: << Si conviene che d'ora 
innanzi s1 parli delle meteore oome di armi 
ant1invasione molto efficaci 1n quanto insidia
no di continuo i porti d1 imbarco dell'av:ver
saro. Abolire d'ora innanzi 1l tennme Tatppre
sagt~a; sottoline·are invece che si tratta di uno 
strumento mLitare operativo )). . 

Anoo<ra in data 20 Gwgno: <<n 22 Gmgno 
ricorre l'anniversario della lotta del·~ Germa_ 
nia contro il bolscevismo. Rkordacto adegua'"" 
, tamente. A cura del Generai Konsulat sarà 
,distribuita domani :una, traccia su~J'argo-
mento >>, • 

Jn data 23 Giugno: << Radio Tevere e ma?i-, 
1e·sti murali hanno assunto un ton.o po:lem1co 
decisamente anÙcler1cale. Il pubbllco grosso 
ne deduce che l'anticlericalismo è entrato nel
la prassi del governo repub?lic~o. Come deb..: 
bo.no comportarsi i giornali? I! ~ottoT Hey-: 
mann opina che al gov~rno non s1. poss~no ~ 
non si debbano attribmre prese di pOSlZIODl· 
anticJ ericali Tutavia i singoli giornali pos
sono con energia, ma.gari farinaeciana, ri:nr 
tu.zzare propo~n tì ed atteggiamenti del clero 
e delle stesse alte gerarchie ecclsiastiche n. 

Al lavoro, sommi maestri del giornalismo 
fascista; svolgete il tema quotidiano e ... atten
ti a non lasc1arvt prendere la mano dalla fa.n
tasia. 

SENT R.UJIORB 
Per po·co Hitler non è rimasto vittima di -un. 

attentato ·preparratogU ~ messo in esecuzioni 
da un numeroio grupp.o di uffictaU tedeschi. 

Do.v·' è atndata finire La infrangibile e. bant(lj 
de·cantaJta compate:u.a -de14 popo~o tedesco! 

E' stato comunicrato (a;7e.r i fessi) che it ga
bfnet'to giapponese Togio ha ra.ssegnato le di
missioni, perchè si è riconosciuto neceuario 
(do•po le splendide vittorie) df -a·ddivenire ad 
una direzione 4i uuerra più energica e più 

efficace • 

F"INI~E 

1!1 25 luglio, i repubblicani hanno fatto, a 
Milano, un corteo ·conclusosi con una funzio
ne reli.giosa alla basilica 1S. Lorenzo. 

'Installato si neea sua nuova carica l'arri
vi5ta ha subito assunto un tono da superuo
mo. Pel timore che coloro che l'avevano co
nosciuto in altri tempi .non lo prendessero 
sui serio, ~·-è dato a far gran chiasso intorno 
a s.è: annuncio di riforme, soppressione di a'-
busi, pro:vved;mentl draconiani. - -

Anche questa. è una testimonianza del. falli
mento di Graziani. 

·Finita la Messa, i masnadieri della << Mu· 
ti )) , raccolti sulla piazza antistante la chi e

% ;&l\ -sa si sono· messi a gridare: - Che cosa fa U 
e tu... cos~ fari? / · Jl a1:1 '? schifo' 

Ma il suo reg.no ·è durato poco. Poche settL 
manei e pQi l'banp.o tnandato a spasso Sic· 
. tt~sit,. ~ · · · 

Io l J.o faceto tutto quel1lo che posso . per af· . ' • ··· . · . _ 
fretta.re il giorno del seppeWmento dèU.a ridi· eowmenti? Uno solo, n fascismo è nato aw 
~ol~ repubblica fascista. ·, -1! ~~ ~fi?;tù~ ~ ,sta. morend9 tale .. 


